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Due vie nuove aperte dal basso con protezioni miste chiodi/spit 8mm, da integrare con protezioni veloci. 

Necessaria padronanza delle difficoltà per via dell’esposizione di alcuni passaggi. 
 

 

Stagione consigliata: inizio primavera ed autunno; in piena primavera 

bisogna stare attenti alla fioritura di        un'arbusto con fiori gialli che 

può provocare fastidiose ustioni. Proibitiva l'estate, mentre buone anche 

le giornate di sole invernali. 

Accesso: Da Lecco salire verso la Valsassina. Al rione Malavedo, in 

corrispondenza di un tornante a dx, si segue a sx la Via Quarto finché 

termina ad un piccolo spiazzo presso un lavatoio; parcheggio lungo la 

strada. Salire alla partenza della Ferrata Alpini della Medale che si 

segue per qualche decina di metri e, al termine del primo traverso a dx, 

abbandonarla per continuare a dx su gradoni e sfasciumi oltrepassando 

l’inizio della MIRYAM. La via DON MILANI inizia presso una clessidra 

cordonata; FIDEL CASTRO parte poco più avanti in un canalino. Ore 

0,40. 

 

 

1.VIA DON LORENZO MILANI 

Gerardo Re Depaolini e Saverio De Toffol, 

conclusa il 16.03.2005 dopo 2 precedenti 

tentativi con Amos Locatelli.  

Sviluppo 150m  

Difficoltà VII+/6c (VII obbl.)  

Materiale dadi, camalot fino al 1, fettucce. 

La via è attrezzata con fix 8mm e chiodi. 

Soste a fix. 

Arrampicata su muri verticali con severi 

passaggi obbligati, di cui un paio molto 

ingaggiosi.  
 

2.VIA FIDEL CASTRO 

Gerardo Re Depaolini e Amos Locatelli, 

conclusa il 17.10.2004 dopo 2 precedenti 

tentativi  

Sviluppo 120m  

Difficoltà VIII-/6c+ (VII obbl.)  

Materiale dadi, camalot fino al 2, 

fettucce; utili i tricam. La via è attrezzata 

con fix e chiodi. Soste a fix. 

Dopo il canalino iniziale si sale per due tiri 

su muro compatto fino ad un diedro. 

Severi passaggi obbligati. All’uscita salire 

con attenzione per rocce miste a erba fino 

al sentierino che proviene dalla Ferrata. 
 

Discesa: lungo l’impegnativa Ferrata, 

oppure proseguire per una delle vie del 

Pilastro della Medale. 
 

 


